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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

per lavori a misura di manutenzione edile ed affine degli immobili di 
pertinenza dell’ASL AL – anno 2015
LOTTI  A - B – C 

Alessandria, ottobre 2014
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PARTE I

DEFINIZIONI GENERALI ED OGGETTO DELL’APPALTO

- CAPO I - DEFINIZIONI GENERALI.

Art. 1

(Definizioni)


Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

a) Azienda sanitaria o Committente: S’intende l’Azienda sanitaria regionale ASL AL;

b) Soggetto concorrente – operatore economico: Per soggetto concorrente s’intende una qualsiasi impresa che partecipa alla presente gara sia in forma singola che in forma associata;

c) Soggetto aggiudicatario o affidatario: S’intende quel soggetto concorrente risultato aggiudicatario dell’appalto secondo le modalità di cui al presente capitolato.

d) Soggetto escluso: Per soggetto escluso s’intende quel soggetto concorrente escluso dalla partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del presente capitolato, l’esclusione dalla gara.

e) Legale rappresentante: Si definisce legale rappresentante del soggetto concorrente qualsiasi persona che ha il potere di rappresentanza del soggetto concorrente.

    Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante del soggetto aggiudicatario mandatario quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo.

f) Direttore dei lavori: si intende il soggetto che sovraintende al regolare svolgimento dei lavori.

g) Impresa ausiliaria: l’impresa che presta i propri requisiti (economici, tecnici, finanziari, organizzativi)

h) Impresa ausiliata: l’impresa che si avvale dei suddetti requisiti

i) Costi di sicurezza ex lege o ordinari: i costi già compresi nelle varie voci di computo, che le imprese sostengono per installare e gestire il cantiere e per ottemperare alle norme di sicurezza e di salute previste dalla legislazione vigente
j) Costi di sicurezza speciali: quelli derivanti dalle scelte particolari fatte negli eventuali piani di sicurezza, coincidenti con quelli indicati nel D.P.R. 222/2003 art. 7, comma 1,

Art. 2

(Normativa di riferimento - Abbreviazioni)


Il presente appalto è regolato, oltre che dalla lettera invito e dal presente capitolato speciale d’appalto, dalle seguenti norme particolari:

1) Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.) e s.m.i. (decreto)

2) Il regolamento generale approvato con DPR 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. (regolamento)

3) Il capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici (approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145) - capitolato Generale -. 

4) La legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato (legge 18 novembre 1923 n. 2440, R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni), per quanto ancora in vigore.

5) Legge 13.08.2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie”.

6) Decreto legislativo n. 81/2008.
Nella realizzazione delle opere dovranno essere comunque osservate scrupolosamente leggi, regolamenti, decreti e norme vigenti che comunque trattano della materia, anche se non esplicitamente richiamate. 

- CAPO II - OGGETTO DELL’APPALTO.

Art. 3

(Oggetto dell’appalto)


L’appalto riguarda lavori di manutenzione edile (quali ad esempio ripristini, ristrutturazioni, messa a norma, assistenze murarie, sistemazioni e ripristini edilizi interni ed esterni)  ed affini (quali ad esempio piccoli lavori da falegname, decoratore, serramentista, pozzettiere, fabbro, lavori metallotecnici in genere, impianti idraulico e igienico-sanitario con relativa assistenza muraria), ai soli edifici aventi destinazione d’uso ospedaliera, sanitaria e civile  nonché di altri immobili o porzioni di essi, presenti e futuri, in proprietà, gestione, locazione o comodato, insistenti sul territorio di pertinenza aziendale a carico dei quali si dovessero presentare necessità di lavori pertinenti a quelli del presente procedimento. Rispetto all’ambito territoriale di appartenenza delle strutture immobiliari (vedasi art. 63) l’appalto è stato suddiviso in 3 lotti convenzionalmente denominati: “A” – “B” – “C” (vedasi art. 63).

Art. 4

(Importo dell’appalto)


Per le opere oggetto d’appalto, fornite complete a norma di legge, a regola d'arte, in regolare stato di funzionamento ed in conformità alle disposizioni impartite dall’Azienda Sanitaria, nonché sotto le condizioni, obblighi ed oneri tutti di cui al presente Capitolato, l’importo totale a base di gara è pari a € 300.000,00 (di cui € 24.000,00 per oneri di sicurezza) come di seguito suddiviso per ognuno dei lotti:

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Lotti
	territorio
	Importo
 comprensivo dei costi di cui alla colonna 4 
	Costi per la sicurezza ex lege (ordinari)
stimati



	A
	Novi - Acqui – Ovada
	100.000,00 
	8.000,00

	B
	Alessandria -Tortona
	100.000,00
	8.000,00

	C
	Casale - Valenza
	100.000,00
	8.000,00


Gli importi stimati per la sicurezza, di cui alla colonna 4, non verranno assoggettati a ribasso d’asta.

Le cifre sopra riportate, indicanti gli importi annuali presunti dei lavori, da assoggettare al ribasso d'asta, potranno variare nei limiti di quanto previsto dal successivo articolo 6.


Le opere di competenza di ciascuna suddivisione possono consistere in interventi singoli o essere comprese in lavori complessivi

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica, da parte del soggetto aggiudicatario, la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio del soggetto aggiudicatario circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dall' Azienda Sanitaria.
Art.5

(Durata dell’appalto – Proroga contratto)

L'appalto avrà una durata dalla data di stipulazione del contratto fino a tutto il 31.12.2015, data in cui rapporto contrattuale si estinguerà indipendentemente dal valore dei lavori eseguiti. I lavori potranno concludersi anticipatamente se la somma a disposizione si esaurirà prima del termine ultimo contrattuale. I lavori in corso e quelli ordinati entro i termini della vigenza contrattuale dovranno comunque essere portati a termine indipendentemente dalla scadenza del contratto.


L’A.S.L. AL si riserva la facoltà di prorogare il contratto in scadenza al fine e per il tempo necessari ad espletare una nuova procedura di gara e la ditta aggiudicataria si impegna a proseguire il contratto in corso alle stesse condizioni di aggiudicazione dell’appalto.

E’ escluso ogni tacito rinnovo.
Art. 6

(Quinto d’obbligo)


La stazione appaltante può sempre ordinare l’esecuzione di lavori in misura inferiore a quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto, nel limite di un quinto dell’importo del contratto, indipendentemente dall’ipotesi di cui all’articolo 132 del D. lgs. 163/2006. Nulla è dovuto all’appaltatore a titolo di indennizzo. 

PARTE II

DISCIPLINARE DI GARA.

- CAPO I – MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE
Art.7

(Procedura e criterio di aggiudicazione – Offerte anomale)


La procedura per l’individuazione degli operatori economici è quella di cui all’art. 122, comma 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 (procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara).


Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso indicato dall’articolo 82, 2° comma lettera “a” del D.lgs n. 163/06 (ribasso percentuale unico ed invariato) da applicarsi su tutti i prezzi dell’elenco prezzi Opere Pubbliche della Regione Piemonte, vigente all’atto della presentazione dell’offerta.

Le offerte anormalmente basse saranno individuate in applicazione del nono comma dell’articolo 122 del D. L.vo 163/06 e s.m.i.. Con riferimento a ciascun lotto, nel caso in cui il numero delle offerte sia inferiore a dieci si applica l’articolo 86, terzo comma del medesimo decreto. Per l’individuazione della soglia di anomalia verranno considerate al massimo 3 cifre decimali.

E’ ammessa la partecipazione, a scelta del soggetto partecipante, per uno soltanto dei lotti, per più lotti, per tutti i lotti. I lavori saranno conseguentemente aggiudicati a lotti.

Vista la estensione territoriale e la possibilità di tenere aperti n. 3 cantieri per ogni singolo lotto, si ritiene di aggiudicare non più di un lotto per ciascun soggetto concorrente, se questi ultimi sono in numero sufficiente (ossia almeno tre). In sede di gara si procederà all’aggiudicazione provvisoria a partire dal lotto “A” e si proseguirà poi con i successivi senza tenere conto delle offerte economiche delle imprese già risultate aggiudicatarie di un lotto. 
Se il numero di offerte valide non sarà sufficiente per attuare la procedura di cui sopra, si procederà alle aggiudicazioni provvisorie tenendo conto indifferentemente di tutte le offerte economiche ammesse.
· CAPO II – REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA

Art.  8

(Requisiti di ordine generale)

Ai sensi dell'art. 38, comma 1 del D.lgs n. 163/06 e s.m.i. sono esclusi dalla partecipazione alla presente gara, non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’art. 186-bis del r.d. 267/1942, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del d. lgs. 159/2011, oppure l’estensione, negli ultimi 5 anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un proprio convivente o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del d. lgs. 159/2011; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della lettera invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;  l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
e) che hanno commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel Casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non risultino in regola con gli adempimenti di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

m) nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 04 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione al Casellario informatico per aver presentato falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 C.P. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 152/1991, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data della lettera invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
Ai sensi del comma 2 del medesimo art. 38 i predetti requisiti sono autocertificabili da parte dei concorrenti mediante la compilazione di dichiarazione sostitutiva, in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, nella quale dovranno essere indicate tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. Ai fini della lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini della lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 602/1973. Ai fini della lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del D.U.R.C.. Ai fini della lettera m-quater, il concorrente allega, alternativamente:

- la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C. rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

- la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 C.C., e di aver formulato l’offerta autonomamente;

- la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C., e di aver formulato l’offerta autonomamente.

Nelle ipotesi suddette, la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’aperture dalle buste contenenti l’offerta economica.

 (utilizzare il “modello B” predisposto dalla Stazione appaltante).

Ai sensi del comma 2-bis del medesimo art. 38 la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni di cui al presente articolo obbliga il concorrente al pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria stabilita in € 500,00 (cinquecento), il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria.
In tal caso verrà assegnato al concorrente un termine non superiore a 10 giorni affinchè siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine il concorrente è escluso dalla gara.
Art. 9
(Requisiti di ordine tecnico-organizzativo ed economico finanziario)

Possono partecipare alla gara le imprese in possesso di attestato SOA in corso di validità – categoria OG1 - per una classifica corrispondente all’importo della somma degli importi dei lotti per i quali partecipano (articolo 61 del regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. - allegato “A”). 
Art. 10

(Avvalimento)

Qualora si ricorra all’istituto dell’avvalimento deve essere prodotta, a pena di esclusione, oltre la documentazione richiesta a corredo dell’offerta, anche la documentazione di cui al comma 2 dell’art. 49 del D.L.gs 163/06 e precisamente, oltre all’attestato SOA (OG1) dell’impresa ausiliaria:

a) una dichiarazione del concorrente, verificabile ai sensi dell’art. 13 che segue, che manifesti la volontà di ricorrere all’istituto dell’avvalimento ed indichi specificatamente i requisiti ottenuti mediante avvalimento nonché l’impresa ausiliaria;

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 8;

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, specificando la tipologia delle stesse;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 1° c. del D. L.vo 163/2006  né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del medesimo Decreto, con una della altre imprese che partecipano alla gara;

e)  originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

f) nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

E’ vietato, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti (ausiliata).

Ai fini del recupero delle risorse necessarie di cui è carente il concorrente, é ammesso l’avvalimento tramite una sola impresa. 

- CAPO III – DOCUMENTI RICHIESTI A CORREDO DELL’OFFERTA

Art. 11

(Tipologia della documentazione, compilazione e sottoscrizione dei documenti di gara)


La documentazione richiesta a corredo dell’offerta (allegato “A”), pena l’esclusione dalla gara, è la seguente:

a) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000 relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’attestato SOA, ai sensi dell’articolo 61 del regolamento in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, nella categoria prevalente di opere  “OG1”, per la classe corrispondente all’importo del totale dei lotti per il/i quale/i si partecipa, 
b) copia della lettera invito, del presente capitolato, timbrati e firmati per accettazione su ogni pagina. Il capitolato d’oneri nella sua ultima pagina deve riportare la doppia sottoscrizione per l’approvazione delle clausole gravose;

c) documento attestante l’avvenuto versamento della cauzione provvisoria in conformità alle modalità della Parte III del presente capitolato;

d) un’autocertificazione redatta seguendo la traccia proposta dall’allegato modello “B”, resa dai soggetti obbligati per legge (vd. Art. 8). Si raccomanda l’apposizione della doppia sottoscrizione ove prevista. La sottoscrizione di un’autocertificazione non necessita di autenticazione, è sufficiente infatti corredare la stessa con una copia fotostatica della carta di identità del sottoscrittore in corso di validità (pena l'esclusione);
e) dichiarazione relativa ad eventuale subappalto, da rendere seguendo la traccia proposta dall’allegato “Modello subappalto” - allegato “C”. La produzione di tale modello è obbligatoria ai fini dell’autorizzazione di una eventuale successiva richiesta di subappalto;
f) dichiarazione di impegno a costituire associazione temporanea di imprese o consorzi da produrre solo qualora la ditta concorrente intenda fare ricorso a tale istituto utilizzando l’allegato modello “RTI”;
g) PASSOE (vedasi art. 13)
h) documentazione di cui all’articolo 10 in caso di avvalimento;

i) modello GAP– sezione Impresa Partecipante – debitamente compilato in stampatello, datato e firmato dal soggetto partecipante, prodotto da ciascun concorrente in forma individuale o che costituisce/costituirà un raggruppamento;
j) copia del Patto di Integrità sottoscritto da tutte le imprese offerenti, singole, raggruppate o raggruppande, nonché dell’informativa privacy firmata per ricevuta;
k) attestato di avvenuto sopralluogo, compilato e firmato dalle parti, per la cui prenotazione contattare i seguenti riferimenti
	LOTTO
	NOMINATIVO
	TELEFONO
	FAX

	A – Novi Ligure
	Geom. Bombino
	0143.332311
	0143.332319

	A – Acqui Ovada
	Geom. Ciriotti
	0144.777652
	0144.777631

	B – Alessandria
	Geom. Tomaso Cossu
	0131.306591
	0131.306960

	B – Tortona
	Geom. Claudio Amarotti
	338.6517253
	0131.865446

	C – Casale Valenza
	Geom. Barioglio / Geom. Clovis
	0142.434743 – 4
	0142.434217


Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore speciale è necessaria la produzione della relativa procura, in originale o in copia autentica. 

La sottoscrizione dei documenti di gara deve essere autenticata oppure accompagnata da fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti.
Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice.
Per i soggetti di cui agli articoli 36 e 37 del d. l.vo 163/2006 e s.m.i. osservare le seguenti prescrizioni:

Attestato SOA
In caso di RTI o consorzi ordinari di concorrenti l’attestato o i requisiti dovranno essere posseduti da tutte le imprese associate, nelle misure stabilite dal secondo comma dell’articolo 92 del DPR 207/2010 e s.m.i.. 

Compilazione dei documenti di gara

· nel caso di semplice riunione di concorrenti o di consorzio non ancora costituito (art. 37 del decreto) produrre rispettivamente dichiarazione di impegno a costituire associazione temporanea di imprese utilizzando il modello appositamente predisposto – allegato “RTI” – o dichiarazione di impegno a costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti, (utilizzare, adeguandolo opportunamente, l’allegato modello “RTI”). Occorrerà altresì produrre dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: a) a quale concorrente è stato conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alla riunione di concorrenti (art. 37 Decreto ed art. da 92 a 94 del D.P.R. 207/2010); c) allegato “B” per ciascuno dei partecipanti al costituendo consorzio o raggruppamento, tenendo in considerazione le indicazioni di cui al punto 11 delle note.

· nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) del decreto: dichiarazione (completare lo spazio appositamente predisposto nel modello “B”) che indichi per quali consorziati il consorzio concorre, relativamente ai quali opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Occorre altresì produrre l’atto costitutivo del consorzio.
I raggruppamenti ed i consorzi, di qualsiasi tipologia, già costituiti devono produrre l’atto costitutivo ed inviare un elenco nominativo di tutti i consorziati.

Sottoscrizione dei documenti di gara

Consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane (comma 1° - lettera “b” art. 34) - Soggetto singolo
sottoscrizione dell’offerta: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio.
sottoscrizione dell’allegato “B” : tale documento, utile ai fini dell’autocertificazione, deve essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio (in relazione alla propria posizione soggettiva) e dalle altre imprese per le quali il consorzio partecipa alla gara. Tale documento dovrà essere prodotto, a seconda della diversa tipologia di società, dagli altri soggetti indicati dalla nota “11” riportata in calce allo stesso.
sottoscrizione del modello subappalto: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio.  
sottoscrizione del capitolato speciale d’appalto: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio.
**************
Consorzi stabili (comma 1° - lettera “c” art. 34) - Soggetto singolo

offerta: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio.
allegato “B” : tale documento, utile ai fini dell’autocertificazione, deve essere sottoscritto e prodotto dal legale rappresentante del consorzio, (in relazione alla propria posizione soggettiva), e dalle altre imprese per le quali il consorzio partecipa alla gara, nonché a seconda della diversa tipologia di società concorrente, dai soggetti di cui alla nota “11” riportata in calce allo stesso.
modello subappalto: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentate del consorzio.
sottoscrizione del capitolato speciale d’appalto: tale documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio.
**************
Riunione di concorrenti o consorzi di concorrenti costituendi- (lettera “d” – comma 1° art. 34) - Soggetto plurimo
offerta: tale documento deve essere sottoscritto da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio e contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, alché gli stessi operatori conferiscano mandato collettivo specifico di rappresentanza ad uno di essi, da indicare contestualmente, qualificato come mandatario.
allegato “B” : tale documento, utile ai fini dell’autocertificazione, deve essere prodotto e sottoscritto dal legale rappresentante di ogni impresa componente il raggruppamento o il consorzio (in relazione alla propria posizione soggettiva) e nell’ambito di ciascuna impresa anche dagli altri soggetti indicati dalla nota “11” riportata in calce allo stesso, a seconda della diversa tipologia di soggetto concorrente (tipo di società).
modello subappalto: tale documento deve essere sottoscritto da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.
sottoscrizione del capitolato speciale d’appalto: tale documento deve essere sottoscritto da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento.
**************
R.T.I. o consorzi di concorrenti già costituiti  - Soggetto plurimo

La firma sui documenti è apposta dal legale rappresentante dell’impresa designata mandataria o dall’organo consortile al quale rispettivamente è attribuita dallo statuto la legale rappresentanza.
Art. 12

(Impegno alla riservatezza)


L’Azienda sanitaria, nei limiti consentiti dalle norme che disciplinano la trasparenza amministrativa e il diritto d’accesso di cui alla Parte VII, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal soggetto candidato.

Art. 13

(Verifica del contenuto delle dichiarazioni autocertificate – 

AVCPass)


Conformemente a quanto previsto dall’art. 6-bis del D. Lgs.163/2006 e s.m.i., che prevede che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti per la partecipazione alle procedure di gara debba essere acquisita attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (di seguito BDNCP) ed il linea con la deliberazione n. 11 del 20.12.2012 dell’AVCP, si fa presente che ciascun concorrente si registrerà al Sistema AVCPass onde consentire a questa Azienda Sanitaria la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione tramite la BDNCP.

Le indicazioni operative di registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei dati sono presenti sul sito web dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (www.avcp.it). L’operatore economico, effettuata la suddetta registrazione al servizio AVCPass ed individuata la procedura di affidamento a cui si intende partecipare, otterrà dal sistema un PASSOE che dovrà essere inserito nella busta A contenente la documentazione amministrativa.


Si segnala che nel caso in cui partecipino alla gara concorrenti che non risultino essere registrati presso il detto sistema, questa Amministrazione provvederà con apposita comunicazione ad assegnare un termine congruo, rispetto all’avvio dell’attività di verifica, per l’effettuazione della registrazione medesima. A fronte della mancata regolarizzazione dell’operatore economico sottoposto a verifica, l’Amministrazione non potrà verificare le dichiarazioni presentate, costituendo detta registrazione modalità esclusiva di verifica dei requisiti di partecipazione.

L’Azienda sanitaria ha la facoltà di accertare, in qualsiasi momento, la veridicità delle dichiarazioni autocertificate, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e s.m.i. attraverso l’acquisizione della documentazione originale o con le altre modalità consentite dalla legge.

In applicazione di quanto disposto dall’articolo 48 – secondo comma – del D. L.vo 163/06, le verifiche di cui all’articolo precedente saranno comunque disposte nei confronti della Ditta aggiudicataria e della seconda classificata in graduatoria.

Qualora dalle operazioni di verifica risulti che le ditte verificate non siano in possesso dei requisiti richiesti, ovvero non confermino quanto auto dichiarato nell’allegato B, si procederà alla loro esclusione dalla procedura di gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 del decreto 163/06

La stazione appaltante in tal caso procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed eventualmente alla conseguente nuova aggiudicazione, previa adozione del provvedimento di decadenza dall’aggiudicazione.

Si provvederà altresì alla segnalazione alla Autorità giudiziaria, in ottemperanza all’art.76 del DPR 445 del 28.12.2000 e s.m.i. in caso di dichiarazione mendace.
CAPO IV – MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELL’OFFERTA E COMPOSIZIONE DEL PLICO

Art. 14

(Compilazione dell’offerta economica)


I soggetti concorrenti devono formulare la propria offerta economica utilizzando  l’allegato “A” o seguendo lo schema dallo stesso proposto.


L’offerta, sottoscritta da un legale rappresentante, deve essere resa in carta legale o su carta resa legale mediante l’apposizione di idoneo contrassegno telematico del valore complessivo di € 16,00 = .


Non sono ammesse offerte condizionanti o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui.

Art.15
(Validità dell’offerta)


Il soggetto concorrente è obbligato alla propria offerta per un periodo di gg.180 a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta.


Trascorso tale termine senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, il soggetto concorrente, con espressa dichiarazione scritta, da inviare al medesimo indirizzo indicato per la presentazione dell’offerta, può recedere dalla stessa.

Art. 16

(Concorrenza sleale)


Non possono partecipare alla medesima gara soggetti che si trovano fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci a meno che non dichiarino e forniscano, in separata busta chiusa, elementi utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 38, comma 1 m-quater del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.
E’ vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; partecipare anche in forma individuale ed in qualsiasi altra forma qualora si partecipi alla medesima gara in raggruppamento, consorzio o mediante avvalimento. 

In caso di violazione del suddetto divieto sono esclusi dalla gara tutti i concorrenti che si trovano nella situazione di cui al precedente capoverso e si applica l’art. 353 del codice penale.

Art. 17

(Subappalto)


Il subappalto è regolato dalle disposizioni contenute negli artt. 122 c. 7 e 118 del decreto, art. 170 del regolamento, nonché dalla legge 13.08.2010 n. 136.

L’impresa subappaltatrice deve possedere i medesimi requisiti specifici richiesti dal presente capitolato al soggetto candidato, rapportati alla natura ed importo del subappalto e deve uniformarsi, nella esecuzione dei lavori, alle medesime disposizioni fatta salva la responsabilità del soggetto aggiudicatario nei confronti della stazione appaltante.


Il soggetto aggiudicatario non può affidare in subappalto alcuna lavorazione a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato alla presente procedura di gara. 
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.

Art. 18

(Cessione dell’appalto)


E’ tassativamente vietata la cessione totale o parziale del presente appalto, sia essa palese od occulta.
Art. 19

(Composizione del plico) 


L’offerta economica formata nei modi di cui al precedente art. 14 deve essere inserita in una apposita busta sigillata recante oltre l’esatta e completa denominazione della ditta, la seguente  dicitura:

Offerta economica - lavori di manutenzione edile ed affine degli immobili di pertinenza dell’ASL AL – 2015 – Lotto/i:-________ (indicare le lettere identificanti i lotti per i quali si presenta offerta)
Al fine di garantire maggior speditezza al procedimento, si invitano (senza pena di esclusione dalla gara) i concorrenti a presentare, in separata busta chiusa con all’esterno la dicitura “giustificazioni offerta economica”, giustificazioni relative all’entità dell’offerta presentata con riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’economia del processo di costruzione, alle soluzioni tecniche adottate, alle condizioni eccezionalmente favorevoli di cui si dispone per eseguire i lavori, all’originalità dei lavori, al costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ecc.

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti per legge, nonché in relazione agli oneri di sicurezza. 


Dette buste devono a loro volta essere inserite in un plico più grande anch’esso sigillato e contenente, oltre le citate buste, i documenti di cui all’art.11. Sul plico deve essere riportata, in maniera chiara e leggibile, la seguente dicitura: 

Gara per i lavori di manutenzione edile ed affine degli immobili di pertinenza dell’ASL AL – 2015 - denominazione concorrente:…………………………………………..:


Il suddetto plico, indirizzato a: Azienda sanitaria locale AL – Ufficio Protocollo – Piazza Antico Borgo del Loreto, sn – 15057 TORTONA (AL), deve pervenire entro il termine perentorio indicato nella lettera invito.

Le espressioni “busta sigillata” e “plico sigillato” contenute nel presente capitolato, comportano che la busta ed il plico, oltre alla normale chiusura loro propria, devono riportare, sui lembi di chiusura, una firma atta ad assicurare la segretezza dell’offerta e nello stesso tempo a confermare l’autenticità della chiusura. E’ facoltativo l’uso della ceralacca.

Il recapito del plico, nel termine perentorio stabilito nel bando di gara, è ad esclusivo rischio del Mittente, restando esclusa  ogni responsabilità dell’ASL per ritardi o disguidi dovuti per qualsiasi motivo. I plichi pervenuti fuori termine non saranno aperti.

Art. 20

(Raggruppamento d’imprese)

Possono presentare offerta imprese appositamente e temporaneamente raggruppate; in tale caso si applica la disciplina prevista dall’art. 37 del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i., i cui contenuti si intendono di seguito integralmente trascritti. Qualora intenda far ricorso a tale istituto, il soggetto concorrente è invitato ad utilizzare il modello “RTI”, appositamente predisposto ed allegato al presente elaborato quale parte integrante e sostanziale. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dai commi 18 e 19 dell’art. 37 poc’anzi richiamato, é vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi, di cui all’art. 34 comma 1, lettere d) ed e), rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 
Le Imprese riunite in Associazione Temporanea devono eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

I requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi devono essere posseduti dal raggruppamento nella misura di cui al comma 2, art. 92 del DPR 207/2010.

- CAPO V – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

Art. 21

(Seduta di gara)


La gara si svolgerà in seduta pubblica presso la sede del Servizio Tecnico di Alessandria sita in via Venezia n. 6 con le seguenti modalità:

a) apertura in ordine di arrivo dei plichi ed esame della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ordine generale e tecnico organizzativo, richiesti dal presente appalto, e verifica della regolarità degli stessi;

b) qualora i necessari requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa siano integralmente comprovati da attestazioni di qualificazioni SOA esibite o autocertificate dai concorrenti con dichiarazioni immediatamente verificabili mediante collegamento al Casellario informatico delle imprese qualificate, non si procederà alla verifica a campione dei suddetti requisiti di cui all’art. 48 del d. lgs. 163/2006 e s.m.i. Il Presidente del seggio di gara potrà in ogni caso, ove lo ritenga necessario od opportuno, effettuare in sede di gara verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti, anche con riferimento ai requisiti generali di cui all’art. 38 del d. lgs. 163/2006 e s.m.i. e/o richiedere chiarimenti sulla documentazione presentata.  
c) apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economiche dei concorrenti non esclusi e successiva:

1) in ordine a partire dal lotto “A”, lettura del ribasso percentuale offerto da ciascun soggetto concorrente;

2) calcolo dell’anomalia dell’offerta, ai sensi del combinato disposto degli articoli 86 comma 1, e 122 comma 9 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.,  e aggiudicazione provvisoria di ciascun lotto (in applicazione di quanto indicato nel contesto del presente capitolato – art. 7);

Art. 22

(Presenza dei soggetti concorrenti)


Alla seduta pubblica di cui sopra possono presenziare ed intervenire, richiedendo l’iscrizione a verbale, i legali rappresentanti o persone da essi delegati munite di speciale procura.


Possono presenziare, altresì, i rappresentanti di commercio del soggetto concorrente.


Questi ultimi, se privi di procura speciale, non possono richiedere la messa a verbale di una propria dichiarazione.

Art. 23

(Aggiudicazione)


Individuata la soglia di anomalia di cui all’articolo 7 e conseguentemente la migliore offerta, il Presidente di gara procede all’aggiudicazione provvisoria di ciascun singolo lotto.

L’aggiudicazione, immediatamente vincolante per il soggetto aggiudicatario, diventa obbligatoria per l’Azienda sanitaria dopo l’avvenuta approvazione dell’aggiudicazione da parte dell’organo competente.
L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva rimane subordinata alla verifica positiva circa il possesso dei requisisti di ammissione alla gara nonché l’insussistenza dei divieti stabiliti dalla normativa vigente in materia di antimafia.

Art. 24

(Pari offerte)


Qualora due o più soggetti concorrenti abbiano presentato pari offerta per un singolo lotto si procederà nella medesima seduta a richiedere, in modo segreto e riservato, un’offerta migliorativa in termini di sconto percentuale. Si procederà in tal senso anche nel caso in cui, alla seduta di gara, sia presente uno soltanto dei soggetti interessati.

Sarà dichiarata aggiudicataria la ditta migliore offerente.


Ove nessuno di coloro che hanno fatto pervenire offerte uguali sia presente, o i presenti non vogliano migliorare l’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.


Può migliorare l’offerta il Legale rappresentante o chi è munito di idonea procura.

Art. 25

(Seggio di gara)


Il Seggio di gara che presiede alla seduta pubblica è composto dal Dirigente Responsabile della S.O.C. Tecnico, che lo presiede (o suo delegato), e da almeno due testimoni.

Art. 26

(Cause di esclusione)


La violazione o inosservanza delle disposizioni contenute nell’art.38 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. e nei punti sottoindicati, comporta esclusione dalla gara, essendo tali prescrizioni dettate a presidio della par condicio, segretezza e imparzialità:

a) la mancata o incompleta presentazione della documentazione richiesta a corredo dell’offerta, di cui all’art. 11 del presente Capitolato speciale d’appalto, fatto salvo quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 38; 

b) l’assenza di uno o più dei requisiti di ammissibilità, di cui agli art. 8 e 9 del presente Capitolato speciale d’appalto; 

c) l’offerta economica non conforme alle indicazioni del precedente art.14;

d) l’offerta pervenuta oltre il termine perentorio di ricezione;

e) la cauzione provvisoria costituita in maniera differente a quanto stabilito negli articoli che seguono;

f) inosservanza delle prescrizioni previste nella lettera invito, nel presente capitolato speciale d’appalto, a pena di nullità o di esclusione.

g) la mancata sottoscrizione delle clausole onerose e del capitolato speciale in ogni sua pagina;
h) il mancato, inesatto o tardivo adempimento della richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi dell’art. 46 c. 1 del Codice, di trasmettere, regolarizzare, completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentate. 

PARTE III

CAUZIONI E GARANZIE ASSICURATIVE

- CAPO I - CAUZIONE PROVVISORIA

Art. 27

(Cauzione provvisoria)


A garanzia della serietà dell’offerta, il soggetto concorrente accompagna la propria offerta con un deposito cauzionale provvisorio. La suddetta garanzia può essere prestata, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico (comma 2 art. 75 del decreto) o sotto forma di fideiussione bancaria o assicurativa.


Integra il presente articolo l’art. 75 del decreto nonché le disposizioni di cui al D.M. 123/04.

Per i costituendi RTI e gli altri soggetti ad esso equiparati dalla legge, la cauzione provvisoria deve essere stipulata a nome di tutte le imprese raggruppate e sottoscritta dalle medesime.

Per i consorzi già costituiti la cauzione viene prodotta dall’impresa designata mandataria alla quale viene attribuita dallo statuto la rappresentanza legale.

Art. 28

(Importo cauzione provvisoria)

L’importo della cauzione provvisoria è pari al due per cento dell’importo complessivo stabilito a base d’asta, relativamente al lotto (alla somma dei lotti) per il quale (per i quali) il soggetto concorrente partecipa.
Art. 29

(Periodo di validità della cauzione provvisoria)


La cauzione provvisoria deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

Art. 30

(Restituzione cauzione provvisoria ai soggetti non aggiudicatari)


La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

Lo svincolo e conseguente restituzione ai soggetti non aggiudicatari avverrà contestualmente alla comunicazione di non aggiudicazione e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della stessa. 

- CAPO II - CAUZIONE DEFINITIVA

Art. 31

(Cauzione definitiva)

La cauzione definitiva opera quale garanzia del mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.


La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte, in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.


E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione qualora la cauzione risultasse insufficiente.

Art. 32

(Importo cauzione definitiva)


L’importo della cauzione definitiva è pari al dieci per cento dell’importo contrattuale.
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento si applica quanto previsto dal primo comma dell’art. 113 del D. L.vo 163/06.

Art.33

(Periodo di validità della cauzione definitiva)


La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire l’intero periodo di validità del contratto e l’ulteriore periodo per l’emanazione  del certificato di regolare esecuzione.


Lo svincolo di detta cauzione sarà disposto con apposito provvedimento, accertata la completa e regolare esecuzione dell’appalto, la regolarità contributiva nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile.

- CAPO III - COSTITUZIONE DELLE CAUZIONI.

Art. 34

(Modalità di costituzione della cauzione provvisoria e definitiva)


La cauzione, sia essa provvisoria o definitiva, deve essere prestata in uno dei modi previsti dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004 n. 123.

Art.35

(Clausola espressa)


Le cauzioni, provvisoria e definitiva, devono espressamente prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta” e le altre garanzie, in ottemperanza al Decreto del Ministero delle Attività Produttive citato al precedente articolo.

Art.36

(Riduzione importo garanzie)

L’importo della garanzia (provvisoria e definitiva), e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto, in applicazione di quanto indicato dal settimo comma dell’articolo 40 del D. L.vo 163/2006 e s.m.i., del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.

In caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale, per beneficiare della citata riduzione è necessario che ciascuna impresa sia certificata UNI EN ISO 9000 o sia in possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, comprese eventuali imprese cooptate.

Per fruire del beneficio l’operatore economico segnala, in sede di offerta (integrando la documentazione amministrativa), il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 37

(Polizza assicurativa)


In attuazione del disposto di cui all’articolo 129 del D. L.vo 163/2006 l’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errore o insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Si applica il decreto ministeriale 12 marzo 2004 n. 123 anche per l’individuazione degli schemi di polizza da utilizzarsi ai fini di quanto previsto nel presente articolo. 

La garanzia richiesta dovrà essere costituita per i massimali di seguito riportati:

	LOTTO A – B - C
	Partita 1: € 100.000,00
	Partita 2:  € 40.000,00
	Partita 3: € 10.000,00


Il massimale per la responsabilità civile verso terzi deve essere pari a € 500.000,00 per sinistro.

PARTE IV

- CAPO I – ADEMPIMENTI SOGGETTO AGGIUDICATARIO

Art. 38

(Avviso di aggiudicazione)


La stazione appaltante comunicherà d’ufficio, tempestivamente, e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, l’esito della procedura ai soggetti di cui all’art. 79 comma 5 lett. a) del D. L.vo 163/2006 e s.m.i.. 

Nel rispetto delle medesime tempistiche (articolo 79, comma 5, lettera b del D. L.vo 163/2006) verrà comunicata l’esclusione agli offerenti esclusi.

Art. 39

(Stipulazione ed approvazione del contratto)


Il soggetto aggiudicatario non può impugnare l’efficacia dell’aggiudicazione provvisoria per non aver sottoscritto il verbale di gara, in quanto si stipulerà specifico contratto d’appalto.

La stipulazione del contratto di appalto deve aver luogo entro sessanta giorni dalla data di aggiudicazione; non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, salvo motivate ragioni di particolar urgenza che non consentono all’amministrazione di attendere il decorso del predetto termine.

Il contratto è stipulato mediante scrittura privata ed è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dei controlli operati dall’ente aggiudicatore.

Il contratto dovrà altresì contenere le clausole di cui all’art. 3, comma 8, della legge 136/2010.

Art.40

(Spese di registrazione)

La registrazione del contratto avviene in caso d’uso e tutte le spese di contratto, bollo, registrazione ed accessori, sono a totale carico del soggetto aggiudicatario, mentre l’IVA è a carico dell’Azienda sanitaria.

Art. 41

(Documentazione)


Il soggetto aggiudicatario deve far pervenire all’Azienda sanitaria, S.C. Tecnico, nei termini indicati all’atto della notifica dell’affidamento, i seguenti documenti:

1.  le comunicazioni previste dal Regolamento approvato con D.P.C.M.11.05.1991, n. 187 (artt. 1 e 4);
2. polizza assicurativa (CAR), per i massimali di cui all’articolo 37, che tenga indenne l’Azienda Sanitaria da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (compresa l’assicurazione contro gli incendi di cui all’articolo 51), salvo quelli derivanti da errori di progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi, intendendo come tali anche tutto il personale alla dipendenze dell’A.S.L. committente, nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio;
3. deposito cauzionale definitivo da prestarsi con le modalità di cui al presente capitolato speciale di gara; 

4. modello GAP compilato, datato e sottoscritto nella parte di competenza;

5. in caso di riunione di imprese, copia dell’atto costitutivo dell’associazione, formato da scrittura privata con autentica notarile;

6. indicazione dell’indirizzo della sede operativa, nominativo del personale reperibile, numeri di telefono e fax a cui rivolgersi per il pronto intervento.
7. POS (piano operativo della sicurezza) ex art. 131 – lettere b) e c) - del D. L.vo 163/2006 e s.m.i..
8. comunicazione (ex art. 3 legge 136/2010) circa gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato ai movimenti finanziari derivanti dai lavori aggiudicati, nonché le generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di esso.
La produzione dei documenti sopra indicati verrà comunque rivista e/o confermata all’atto dell’affidamento.

PARTE V

- Capo I – PREZZI E PAGAMENTI

Art. 42

(Elenco delle voci componenti i prezzi dell’appalto)

I prezzi oggetto della presente gara sono comprensivi di:

*  spese per eventuali box e/o elementi prefabbricati da posizionare provvisoriamente nell’area messa a disposizione dall’azienda sanitaria adibiti ad officina, magazzini, spogliatoi e servizi in genere. Tali manufatti devono ottemperare completamente alle disposizioni di legge in materia;

*  tutti gli oneri inerenti le assicurazioni di legge, spese di viaggio e trasferte del personale, nonché le indennità varie al personale per attività di particolare disagiata esecuzione;

*  spese generali, tra cui in particolare le spese relative alla organizzazione e gestione del luogo di esecuzione delle attività e alle prestazioni degli Assistenti;

*  tutte le attrezzature individuali e di cantiere, comprese quelle relative ai mezzi di protezione antinfortunistica, adeguate all’ambiente ed alle attività da eseguire per consegnare le opere compiute in ogni parte in sicurezza ed a perfetta regola d’arte. In particolare ogni squadra deve essere dotata di una propria attrezzatura specifica per le attività da svolgere;

*  materiali di consumo;

*  tutti gli altri oneri relativi all’impiego degli impianti di cantiere e del personale non direttamente utilizzato in cantiere nonché quelli diretti ed indiretti per la conduzione degli interventi.

Art.43
(Invariabilità dei Prezzi)


I prezzi offerti in sede di gara devono restare fermi ed invariati per tutta la durata dell’appalto, salvo quanto disposto al successivo articolo. Essi sono comprensivi di tutti gli oneri conseguenti alle prestazioni oggetto del presente capitolato.

Art. 44

(Revisione periodica del prezzo)


Ai sensi dell’articolo 133, comma 2 del D. L.vo 163/2006 non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 1° comma dell'art. 1664 del codice civile eccetto quanto disposto in deroga dal comma quarto e seguenti  del medesimo articolo 133.

Art. 45

(Termini di pagamento)


La contabilità lavori dovrà essere redatta dalla ditta affidataria ai sensi del D.P.R. 207/2010 e verificata in contraddittorio con i delegati del Servizio Tecnico preposti. L'Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, non appena sarà raggiunto un importo di lavori pari ad almeno un terzo dell’importo contrattuale sulla base di S.A.L. al netto del ribasso d'asta e della ritenuta di garanzia Il pagamento sarà disposto nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dalla normativa vigente, a lavori regolarmente eseguiti ed a controllo avvenuto

Tale termine resterà interrotto qualora l’Azienda sanitaria chieda chiarimenti.


Un eventuale ritardo dei pagamenti rispetto ai termini concordati non potrà essere addotto dall’appaltatore quale giustificazione o scusante per la mancata esecuzione di ordini di lavori o per la sospensione di lavori già iniziati.

Art.46
(Cessione del credito)

 Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 117 del D. L.vo 163/2006 e s.m.i. e’ vietata qualunque cessione di credito non riconosciuta dall’Azienda sanitaria. Il divieto è assoluto per la cessione delle somme eventualmente dovute ai dipendenti dell’appaltatore per l’adempimento di obblighi contributivi, assicurativi o di analoga natura.


Il mancato rispetto del divieto di cui sopra comporta, a giudizio insindacabile dell’Azienda sanitaria, la risoluzione del contratto per colpa del contraente.


Alla risoluzione del contratto consegue quale penalità l’incameramento della cauzione definitiva e l’addebito del maggior onere derivante all’Azienda sanitaria a causa della predetta risoluzione.

Art. 47

(Tesoreria dell’Azienda sanitaria)


La Tesoreria dell’Azienda sanitaria è la Banca Regionale Europea, sita in Piazza Duomo n. 13 – Tortona.

Le coordinate bancarie potranno essere comunicate, all’occorrenza, dietro specifica richiesta.
PARTE VI

- CAPO I - OBBLIGHI INADEMPIENZE E PENALITA’.

Art. 48

(Norme a tutela dei lavoratori) 


Il soggetto aggiudicatario può ottenere informazioni circa gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni a protezione dell’impiego e condizioni di lavoro applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto, dall’Ispettorato del lavoro territorialmente competente.


Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, il soggetto aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai edili o comunque per le categorie interessate, ed anche negli accordi locali integrativi in cui si svolgono i lavori anzidetti.
Il soggetto aggiudicatario si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza dello stesso e fino alla sua sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti coi soci.

I suddetti obblighi vincolano il soggetto aggiudicatario anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Il soggetto aggiudicatario è responsabile, in rapporto all’Azienda Sanitaria, della osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime il soggetto aggiudicatario dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Azienda Sanitaria.

Il pagamento del SAL e del conto finale è subordinato alle comunicazioni di correttezza contributiva dell’appaltatore e dei subappaltatori.

Art. 49

(Personale del Soggetto aggiudicatario)


Tutto il personale adibito ai lavori dati in appalto lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l'esclusiva responsabilità del soggetto aggiudicatario, sia nei confronti dell'Azienda Sanitaria, sia nei confronti di terzi che nei riguardi delle leggi per l'assicurazione obbligatoria e di tutte le altre leggi vigenti in materia, ai sensi dell'art. 5 della legge 24.10.1942 n. 1415.


Fermo restando quanto sopra stabilito, la ditta si impegna ed è obbligata a sostituire il proprio personale su motivata richiesta dell’Azienda sanitaria.

Art. 50

(Piano di sicurezza fisica dei lavoratori)

Qualora, in corso d’opera, ricorrano le condizioni previste dalla vigente normativa per l’applicazione di un piano di sicurezza e coordinamento, il soggetto aggiudicatario si impegna a compiere i seguenti adempimenti:

1) accettare il P.S.C. predisposto dalla stazione appaltante o proporre eventuali migliorie; 

2) trasmettere, alla Azienda Sanitaria, nei termini dalla stessa indicati, il piano operativo di sicurezza di cui all'art.131 – lettera “b” del D. L.vo 163/2006 e s.m..i, relativo alle scelte autonome e relative responsabilità nell'esecuzione dei lavori, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento; 

3) adeguare il suddetto piano ogni qualvolta si rendesse necessario,

4) nominare un Direttore tecnico di cantiere ed un tecnico dotato di comprovata esperienza per la conduzione del cantiere. Detto tecnico seguirà i lavori giornalmente e potrà essere convocato dal D.L. o da personale dell’Azienda Sanitaria a loro insindacabile giudizio;

5) trasmettere alla Azienda Sanitaria l'elenco delle persone interessate ai lavori, operai e tecnici, con relativi dati anagrafici, qualifica e libretti di lavoro; 

Nel caso di affidamento ad associazione di imprese o consorzio gli impegni, sopra esposti, faranno carico all’ impresa mandataria o capogruppo.

Art. 51

(Oneri della sicurezza - Liquidazione)


Ricorrendo l’ipotesi di cui al precedente articolo, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, in corrispondenza di specifico ordine di servizio, provvederà alla stima analitica degli importi da liquidare all’aggiudicatario.

Art. 52
(Abrogato)
Art. 53

(Oneri a carico del soggetto aggiudicatario)

Il soggetto aggiudicatario riconosce che nel presente appalto si intendono comprese anche attività non programmabili per le quali possono essere richiesti interventi immediati o comunque a breve termine. 

Sono a carico totale del soggetto aggiudicatario:

1) l'esecuzione a sue spese di prove  presso gli Istituti incaricati, che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi.

     Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione presso l'Ufficio Tecnico in sede, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; 

2) l'esecuzione a sue spese di ogni lavoro, fornitura o prestazione che dovrà servire da campione per la buona esecuzione delle opere; 

3) l'osservanza di tutte le leggi e disposizioni in vigore che regolano l'assunzione del personale dipendente; 

4) la comunicazione all'ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera; 

5) l'osservanza delle disposizioni vigenti relative all'impiego dei materiali nazionali;

6) l'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere eseguite e dei materiali a piè d'opera fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'Azienda Sanitaria; 

7) l'appaltatore si rende garante e responsabile in solido, di ogni e qualsiasi danno che si verificasse in conseguenza dei lavori alle opere in costruzione, a quelle preesistenti o a terze persone; 

8) la pulizia quotidiana dei locali in costruzione  ed in corso di ultimazione, col personale necessario, anche se occorra sgombrare materiali di  rifiuto lasciati da altre ditte o maestranze; 

9) l'accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite o in costruzione alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguono dei lavori per conto dell'Ente Appaltante, nonché ad ogni richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Azienda Sanitaria intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dall'Azienda Sanitaria, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta; 

10) il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, a piè d'opera, o in altro luogo indicato dalla Direzione dei Lavori secondo le disposizioni della stessa, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto e provviste o lavori eseguiti da altre ditte per conto dell'Azienda Sanitaria. I danni che per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati celermente e a carico esclusivo del soggetto aggiudicatario; 

11) il completo sgombero del cantiere da materiali, mezzi d'opera ed impianti di proprietà dell'impresa, entro e non oltre 10 giorni dalla data del verbale di ultimazione dei lavori; 

12)  l'obbligo di non danneggiare, durante l'esecuzione delle opere, strutture ed impianti esistenti nell'edificio in cui verranno eseguiti i lavori e di provvedere a sua cura e spese alle riparazioni di  eventuali danneggiamenti; il soggetto aggiudicatario si obbliga pure a non apportare alcun intralcio ai lavori che altre ditte, ancorché da lui non dipendenti, eseguissero nel cantiere, al funzionamento dei servizi ed a provvedere alla pulizia e manutenzione dei materiali di risulta non utilizzabili dai locali in cui si opera;

13)   il personale dovrà sempre essere munito di tesserino esposto in modo visibile sui capi di vestiario, indicante il nome della Ditta di appartenenza;

Art. 54

(Responsabilità del soggetto aggiudicatario)


Il soggetto aggiudicatario si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria ed esclusiva responsabilità a tutte le opere occorrenti secondo gli accorgimenti della tecnica o dell'arte per garantire la più completa sicurezza delle opere e dei luoghi durante l'esecuzione dei lavori, la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi estranei e per evitare danni materiali di qualsiasi natura. 


Pertanto nel caso in cui vi siano deficienze od oneri di qualsiasi genere riscontrabili tanto in sede progettuale quanto in corso d'opera, il soggetto aggiudicatario ha l'obbligo di darne immediata comunicazione, a mezzo lettera, all'Azienda Sanitaria, sospendendo contemporaneamente i lavori  che fossero errati o deficienti.


In caso contrario il soggetto aggiudicatario rimane il solo responsabile dei danni di qualunque natura, importanza e conseguenza, che fossero ascrivibili ad errori o deficienze di qualsiasi genere che si verificassero o che fossero desumibili dai disegni, dai calcoli, dai conteggi, nonché dipendenti dalla qualità dei materiali e dalla effettiva esecuzione delle opere. 

Art. 55

(Penalità per ritardi)


L’ammontare della penale varia a seconda dell’inadempienza accertata:

1. Per ogni Ordine di Servizio, il soggetto aggiudicatario ha al massimo 3 (tre) giorni lavorativi per iniziare i lavori richiesti. La penalità per mancato inizio, delle opere, è di € 150,00 = per ogni giorno solare, successivo alla scadenza del termine e per ogni ordine di Servizio non eseguito. 

2. Il soggetto aggiudicatario, per il tempo che impiegasse nella esecuzione dei lavori oltre il termine concordato nell' Ordine di Servizio, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all'Azienda Sanitaria le relative spese di assistenza, oltre a sottostare ad una penale pecuniaria di € 150,00 = per ogni giorno solare di ritardo nella ultimazione dei lavori. 

3. 
A giustificazione dell'eventuale ritardo il soggetto aggiudicatario non potrà invocare eventuali ritardi che potessero essere causati da altre Ditte che provvedono per conto della Azienda Sanitaria stessa  ad altri lavori, se essa non avrà denunciato in tempo e per iscritto alla Direzione Lavori l'effettivo ritardo eventualmente causatole, dovendo la Direzione stessa farne regolare contestazione in contraddittorio, presenti o no, le Ditte ed Imprese interessate.

4. La penale è di € 100,00 per ogni giorno di sospensione dei lavori, senza la necessaria autorizzazione della Direzione Lavori e senza giustificato motivo. 

5. Per mancata raccolta e smaltimento dei materiali di risulta la penale è  di €100,00 per ogni giorno solare, naturale, consecutivo a quello in cui sia contestabile l'inconveniente.


Si precisa che ai fini ed effetti del computo delle penali, per ritardo sarà considerato come primo giorno di ritardo quello che andrà dalle ore 00 alle ore 24, come secondo giorno di ritardo quello che andrà dalle ore 24.01 alle ore 48 e così di seguito.


In caso di inadempienza, da parte del personale dipendente del soggetto aggiudicatario, all’obbligo di appuntare, sui propri capi di vestiario, il tesserino indicante il nome della ditta di appartenenza, la stazione appaltante applicherà una penale di € 50,00 ogni volta in cui riscontrerà l’inadempimento a tale obbligo da parte dell’appaltatore.

Art. 56

(Inadempienze non specificate - Modalità di applicazione delle penali)


   Per altre inadempienze non specificatamente elencate nel presente capitolato l’ammontare della penale può variare dallo 0,5 per mille e il 5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, a seconda della gravità dell’inadempienza.


L’Azienda Sanitaria contesta mediante lettera raccomandata AR le inadempienze riscontrate e assegna un termine, non inferiore a quindici giorni, per la presentazione di controdeduzioni e memorie scritte. 


Trascorso tale termine l’eventuale penale sarà applicata sulla base di formale provvedimento del Dirigente Responsabile.


In tale provvedimento si darà conto delle eventuali giustificazioni prodotte dal soggetto aggiudicatario e delle ragioni per le quali l’Azienda sanitaria ritiene di disattenderle.

Art. 57

(Risoluzione del contratto)


Nel caso che le Informazioni antimafia di cui all’art. 91 del d. lgs. 159/2011 o altre verifiche poste quali condizioni sospensive del contratto diano esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti alla risoluzione.

Determinano inoltre la risoluzione del contratto le seguenti cause:

a) Emanazione di provvedimenti definitivi che dispongano l’applicazione di una o più misure di prevenzione ovvero sentenze di condanna passate in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché la violazione degli obblighi attinenti la sicurezza sul lavoro. (art. 135 c. 1 del decreto),

b) Revoca dell’attestazione di qualificazione a seguito produzione falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico (art. 135 c. 2 del decreto),

c) Grave inadempimento alle obbligazioni del contratto, tale da compromettere la buona riuscita dei lavori (art. 136 c. 1 del decreto), - configurano un’ipotesi di grave inadempimento l’applicazione di penalità di importo complessivamente superiore al 10 % dell’ammontare del contratto;
d) Ritardi per negligenza rispetto alle previsioni del programma (art. 136 c. 4 del decreto);
e) Inosservanza delle norme sulla tracciabilià dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della legge 136/2010.

Integrano le fattispecie di cui sopra le seguenti ipotesi:

f) per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione;

g) in caso di cessione della ditta, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario;

h) cessione del credito in violazione delle disposizione di cui all’art. 46 del presente capitolato;
i) mancato rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione del Patto di Integrità.

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, l’amministrazione si riserva la possibilità di interpellare progressivamente i soggetti partecipanti alla gara, risultanti utilmente collocati in graduatoria secondo quanto previsto dai commi 1° e 2° dell’articolo 140 del D. l.vo 163/2006 e s.m.i.

In caso di fallimento o di indisponibilità di tutti i soggetti interpellati secondo quanto previsto al precedente punto la stazione appaltante potrà procedere mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando ex art. 57 del codice se l’importo dei lavori da completare è pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 28 del codice ovvero nel rispetto dei principi posti dal Trattato a tutela della concorrenza, se l’importo è inferiore alla soglia suddetta.


Nei casi previsti alle precedenti lettere a) b) c) d) e) g) h) i) il soggetto aggiudicatario, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito cauzionale definitivo, è tenuto al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti che l’Azienda sanitaria deve sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento dei lavori ad altra Ditta.


La risoluzione si verifica di diritto quando l’Azienda sanitaria, concluso il relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta al soggetto aggiudicatario. L’effetto risolutivo ex art. 1456 del c.c. retro agisce  alla data del contratto.

Art. 58
(Garanzie)

Il soggetto aggiudicatario risponde integralmente e senza riserva alcuna, dei materiali, (accessori e componenti)  consegnati dalle ditte fornitrici o sub-fornitrici nonché di tutte le necessarie riparazioni o ripristini essenziali o accessori, per il periodo previsto per legge, a decorrere dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.


Tale periodo di garanzia va esteso ai lavori nella sua globalità.


Qualora entro il periodo di garanzia insorgessero anomalie connesse con le attività eseguite, il soggetto aggiudicatario si impegnerà a sostituire o modificare tutte le parti che, per difetto di costruzione, di progettazione, di montaggio o di materiale, impedissero il regolare funzionamento delle apparecchiature o comunque il raggiungimento delle caratteristiche tecniche garantite.

Art. 59

(Foro competente)

Per qualunque controversia nascente dal presente contratto sarà esclusivamente competente il Foro di Alessandria. E’ esclusa la competenza arbitrale.
PARTE VII

- CAPO I - TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO.

Art. 60

(Riconoscimento del diritto di accesso)


L’Azienda sanitaria in applicazione alle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 241 e del successivo regolamento 27 giugno 1992 n. 352 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, garantisce a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti il diritto di accedere ai documenti di gara, ai sensi degli artt. 13 e 79 comma 5-quater del D. L.vo 163/2006 e s.m.i.

Art. 61

(Trattamento dei dati personali)


Ai sensi dell’art. 13 del D.L.vo 30.06.2003 n. 196 e s.m.i., si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa all’oggetto del presente capitolato speciale.

Art. 62

(Informazione)


Tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, l’Amministrazione comunica d’ufficio le informazioni di cui all’art. 79 comma 5, con una delle modalità di cui al comma 5-bis.


In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.


In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

PARTE VIII – ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.63

(Ambiti territoriali)


L'appalto comprende in generale i lavori di manutenzione edile ed affine, così come definiti all’art. 3 ai soli edifici aventi destinazione d’uso ospedaliera, sanitaria e civile  nonché di altri immobili o porzioni di essi, presenti e futuri, in proprietà, gestione, locazione o comodato, insistenti sul territorio di pertinenza aziendale, per la sola parte di territorio ricadente nei seguenti ambiti territoriali (tenendo tuttavia conto di quanto indicato all’articolo 3):
LOTTO A )
NOVI LIGURE - ACQUI - OVADA
LOTTO B )
ALESSANDRIA - TORTONA
LOTTO C)
CASALE – VALENZA.
L’elenco dei Comuni ricadenti in ciascun lotto è disponibile alla deliberazione del Direttore Generale n. 1763 del 09.06.2008, visualizzabile dal sito internet aziendale all’indirizzo http://www.aslal.it/allegati/ARTICOLAZIONE_DISTRETTUALE.pdf. 
E’ disponibile presso l’Ufficio Tecnico della stazione appaltante l’elenco dei fabbricati di pertinenza.
A pena di esclusione è previsto l’obbligo del sopralluogo.

La forma, le dimensioni, gli elementi costruttivi, nonché l'orientamento dei vari locali e vani, nei quali dovranno essere eseguiti gli interventi, risulteranno specificate nelle tavole da disegno che, se necessario, fornirà la D.L. al momento dell’emissione dell'ordine di servizio relativo.

In dette tavole risulteranno, sommariamente illustrate, la tipologia generale dell'intervento e le principali caratteristiche costruttive. Tali caratteristiche potranno, in corso d'opera, su richiesta della D. L., o chi per essa, subire variazioni anche considerevoli.

L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le norme pertinenti e specificatamente di quelle del "CAPITOLATO GENERALE D'APPALTO DEI LAVORI PUBBLICI approvato con Decreto 19 aprile 2000 n. 145 (per la parte ancora in vigore).

Il soggetto aggiudicatario, ad indiscutibile richiesta della D.L., può essere chiamato a svolgere opere su diversi cantieri contemporaneamente (al massimo 3 per ogni lotto) in distinte ubicazioni e sedi. La squadra di operai impiegata in ogni cantiere deve essere composta da un minimo di due unità.

Art.64

(Designazione delle opere comprese nell'appalto)


L'appalto contempla in generale opere di manutenzione edile ed affine presso gli edifici nella disponibilità dell'Azienda Sanitaria. 

Detta manutenzione consisterà nella prestazione, da parte dell'appaltatore, di tutte quelle forniture ed opere che si renderanno necessarie, a giudizio dell'Azienda Sanitaria, per garantire la migliore efficienza funzionale degli edifici di cui trattasi e dei servizi ospedalieri, nonché la sicurezza d'uso dei medesimi a salvaguardia della incolumità di persone e cose, in base alla normativa attualmente in vigore.

Per la maggior parte, le opere richieste si traducono in lavori di piccola entità, distribuiti nelle sedi sopra citate, da eseguirsi in maniera discontinua nel corso del periodo contrattuale, sulla base delle esigenze di funzionamento dei servizi interessati.

Per interventi definiti “urgenti” dalla D.L. la ditta appaltatrice dovrà intervenire nel più breve tempo possibile e comunque entro sei ore dall’ordine telefonico o via fax, mentre per gli interventi che non rivestono carattere d’urgenza il termine è di quarantotto ore, salvo termine maggiore specificamente indicato nell’ordine scritto.

Le opere possono essere  riassunte schematicamente nel seguente elenco: 

a) ripristino igienico edilizio ed impiantistico di spogliatoi con annessi servizi igienici per il personale, o presso reparti di degenza, operatori e zone didattiche;

b) ripristino impiantistico ed igienico edilizio con ammodernamento  di servizi di cucina di reparto e mensa centrale;

c) ripristino igienico e razionalizzazione di locali per servizi mortuari, dispensa, fardelleria, lingeria, depositi, centrali e sottocentrali termiche;

d) manutenzioni, ripristino, adeguamento e razionalizzazione dei locali di degenza e connessi, ambulatori, servizi di diagnosi e cura, uffici, magazzini ecc.;

e)  ripristino edilizio e impiantistico di aule magne, assembleari e didattiche;

f)  manutenzioni straordinarie edilizie ed impiantistiche per la risistemazione di locali di ingresso, portineria, autorimesse, archivi, scale ecc.;

g)  ripristino e completamento di intercapedini sul perimetro dei fabbricati, comprese opere di ferroneria per transenne, mantene, ecc.; 

h)  rifacimento ed adeguamento delle coibentazioni delle zone a tetto piano; dei sottotetti, e dei cunicoli impiantistici;

i) rifacimento di piazzali e strade interne con nuovo asfalto e sistema fognario acque bianche;

l) rifacimento e/o manutenzione di fognature, bianche e nere;

m)  ripassamento, rifacimento o riparazioni varie di serramenti in legno, ferro, e alluminio;

n)  fornitura e posa in opera di pavimenti in pietra dura, mastici, cemento speciale, gomma attacco cemento, gomma attacco colla, polivinil cloruro, ceramica, grès, ecc.;

o)  rifacimento e ripristino intonaci;

p)  opere di trasformazione e adeguamento derivanti dall'applicazione delle normative e dei criteri sulla sicurezza; 

q)  rifacimento manto impermeabile dei tetti;

r) rifacimento e/o ripassamento parziale o totale dei tetti di qualsiasi genere

s) sgombro neve all'interno e sul perimetro esterno (marciapiede) degli edifici;

t) adeguamento degli edifici alla vigente normativa antinfortunistica e antincendio;

u) tinteggiature e verniciature varie, interne ed esterne

v) manutenzione in generale di impiantistica idraulica, adduzione, scarichi, apparecchiature igienico-sanitarie.
w) opere da fabbro in generale, sia riguardanti nuove realizzazioni di porte, cancelli, ringhiere ecc, sia riguardanti la manutenzione o le modifiche delle dotazioni esistenti.
Art. 65

(Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro)


Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro, per tutte le opere comprese nel presente appalto, devono rispondere alle prescrizioni  che la normativa vigente prevede al fine di realizzare opere secondo la regola dell’arte.

Al fine di garantire la continuità di erogazione dei servizi sanitari, determinati lavori dovranno essere eseguiti con modalità e tempistiche particolari, anche in orario notturno e/o festivo.

L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di eseguire i lavori in orario notturno e/o festivo ogni qualvolta sarà stabilito dalla stazione appaltante e specificato nell’atto di ordinazione dei lavori (ordine di servizio).

Art. 66

(Consegna dei lavori)


La consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto e, in caso di urgenza, subito dopo l’aggiudicazione definitiva. 

            Nel giorno fissato dal D.L. e notificato all'appaltatore questi deve trovarsi sul luogo indicato per procedere alla consegna dei lavori.

            Qualora il soggetto aggiudicatario non si presenti nel giorno stabilito gli viene assegnato un termine perentorio trascorso il quale, inutilmente, l'Amministrazione ha diritto di risolvere il contratto o di procedere all'esecuzione d'ufficio.


Il processo di consegna dei lavori viene opportunamente verbalizzato secondo quanto indicato dall’articolo 130 del Regolamento.

Art. 67

(Ordini di servizio)


Tutte le disposizioni ed istruzioni verranno impartite dal responsabile del procedimento al direttore dei lavori e da quest’ultimo all’appaltatore mediante opportuno ordine di servizio.


Gli ordini per i singoli lavori verranno numerati in ordine progressivo e trasmessi via P.E.C. / e-mail o a mezzo fax o presso il cantiere di lavoro con Raccomandata a mano; il soggetto aggiudicatario dovrà darne corso entro 3 (tre) giorni solari, naturali e continui  dal ricevimento dell'ordine, salvo diversa disposizione della D.L..


L’Azienda Sanitaria, attraverso il parere del D.L., si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine di tempo perentorio e di disporre l'ordine cronologico delle opere stesse nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze di coordinare i lavori di cui trattasi con l’esecuzione di altre opere e consegna di forniture non comprese nell'appalto, senza che il soggetto aggiudicatario possa rifiutarsi o farne oggetto di richieste di speciali compensi.


La tipologia e le principali dimensioni delle opere di manutenzione che formano oggetto dell'appalto, saranno di volta in volta comunicate dal Servizio Tecnico dell’Azienda Sanitaria con idonea descrizione di massima che sarà di aiuto e di traccia alle disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori, durante le fasi di attuazione nel cantiere. Poiché in alcuni casi gli interventi  richiesti, sia per la vetustà della struttura, sia per l’urgenza dell’opera non possono consentire  la preventiva quantificazione degli importi e/o la tipologia dell’intervento, è consentito, in accordo con la Direzione Lavori procedere all’esecuzione degli stessi e contestuale accertamento del loro importo.


Gli schemi di massima che verranno eventualmente forniti dalla Direzione Lavori a seguito di Ordini di servizio, o quali elementi di riferimento per preventivi di lavori da eseguire, sono redatti in forma esecutiva , fatte salve tutte le istruzioni che la Direzione Lavori impartirà in fase di realizzazione, al Soggetto aggiudicatario, che dovrà allegarli quali parte integrante della documentazione attestante, secondo la vigente normativa, la corretta esecuzione dei lavori stessi. 


Il soggetto aggiudicatario non potrà assumere come pretesto per eventuali contestazioni per carente o incompleta esecuzione di lavori, le incomplete indicazioni progettuali, in  quanto, essendo lo stesso redattore degli elaborati tecnici, avrà l’obbligo di richiedere tempestivamente alla Direzione Lavori le indicazioni mancanti in merito.

Art. 68

(Variazioni delle opere designate)


L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di introdurre nelle opere, durante l'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, entro i limiti fissati dalle norme, senza che il soggetto aggiudicatario possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato; eventuali opere impreviste ad inizio lavori verranno, come le precedenti, liquidate sistematicamente a misura o eccezionalmente in economia, con l'applicazione costante delle condizioni di Capitolato Speciale.


Quando l'ordine di servizio venga dato tempestivamente (cioè prima dell'esecuzione delle opere da variare o delle provviste relative non utilizzabili diversamente) il soggetto aggiudicatario non ha diritto ad alcun indennizzo, né ad alcuna proroga al termine di consegna, ma soltanto alla contabilizzazione a prezzi unitari delle eventuali differenze in più o in meno sui quantitativi delle opere rispetto al progetto.


Non si terrà conto di quelle opere, conseguenti a varianti che differiscano, solo per forma, rispetto a quelle previste dai disegni e dal presente Capitolato.

Eventuali varianti a disposizioni di ordini di lavoro impartite dalla Direzione Lavori, potranno essere proposte anche dal soggetto aggiudicatario e concordate con la Direzione Lavori.

Art. 69

(Opere non conformi)


Ogni contravvenzione alle disposizioni del presente Capitolato sarà a completo rischio e pericolo del soggetto aggiudicatario stesso che dovrà rimuovere e demolire le opere eseguite qualora l'Azienda Sanitaria o la D. L., a suo giudizio insindacabile, non creda di accettarle e in caso di accettazione, senza alcun aumento sul prezzo dell'appalto, sarà obbligato all'esecuzione delle eventuali opere accessorie e complementari, che gli siano richieste.

Art. 70

(Riserve)


Qualunque reclamo o riserva che  il soggetto aggiudicatario credesse in diritto di opporre dovrà essere presentato per iscritto alla D. L. prima dell'esecuzione dell'opera a cui si riferisce: verranno pertanto ritenute nulle le riserve avanzate durante l'esecuzione del lavoro oggetto delle medesime ed a lavoro ultimato, né prese comunque in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in appalto, di qualsiasi natura, che non siano stati concordati per iscritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

Art.71

(Opere a misura o in economia)


Oltre alla manutenzione ordinaria il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare tutte quelle forniture ed opere, che si renderanno necessarie, a giudizio dell’Azienda Sanitaria, per garantire la migliore efficienza funzionale delle strutture di cui trattasi e dei servizi ospedalieri, nonché la sicurezza d'uso dei medesimi a salvaguardia della incolumità di persone e cose, in base alla normativa attualmente in vigore.


Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche pertanto di norma l’esecuzione dei lavori verrà ordinata a misura e solo eccezionalmente in economia. Le eventuali opere necessarie in economia devono essere preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori di volta in volta tramite ordine di servizio.

Art.72

(Contabilizzazione delle opere )
I lavori e le somministrazioni occorrenti saranno contabilizzati a misura e pagati sulla base dei prezzi unitari, previa variazione d'asta, di cui all’elenco prezzi di riferimento:

ELENCO PREZZI UFFICIALE OPERE PUBBLICHE

 DELLA REGIONE PIEMONTE

Edizione vigente all’atto della formulazione dell’offerta .

I costi orari della manodopera sono quelli desumibili dalle tabelle periodicamente pubblicate a cura del Collegio Costruttori della Provincia di Alessandria, che si provvederà ad adeguare, recependo gli aggiornamenti dalla stessa pubblicati.

Precisazioni: per le prestazioni di sola manodopera il ribasso d’asta proposto in sede di gara sarà applicato soltanto alla componente di spese generali ed utile d’impresa.

Per i lavori eseguiti in orario notturno e festivo, sarà riconosciuta all’impresa una maggiorazione dei compensi come segue:

· orario notturno (dalle ore 22,00 alle ore 6,00). Maggiorazione del 30 %

· orario festivo (domeniche e festività. Sabato escluso): maggiorazione del 50 %

· orario festivo notturno: maggiorazione del 60 %

Anche per le voci sopra riportate si provvederà ai necessari adeguamenti in caso di variazioni a livello di contrattazione collettiva nazionale.

· Le maggiorazioni sui compensi sopra specificati si applicano esclusivamente agli importi delle prestazioni di mano d’opera.

I prezzi unitari del presente articolo comprendono :

a) per i materiali, ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, sprechi, ecc. nessuna eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro;

b) per gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi degli attrezzi e utensili del mestiere, più idonei e moderni nonché la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, beneficio, ecc. nonché nel caso di lavoro notturno, comprende anche la spesa per l'illuminazione dei cantieri di lavoro; 

c) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare uso, ecc. le attrezzature, tutto come sopra; 

d) per i lavori a misura, tutte le spese per i ponteggi a norma di legge ed ogni altro mezzo d'opera, assicurazione di ogni specie, tutte le forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di cava, di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali nessuno escluso, da utilizzare in particolare, in caso di sospensione dei lavori senza oneri aggiuntivi per l’Azienda Sanitaria, carichi, trasporti e scarichi in ascesa e discesa, ecc. e quanto occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che il soggetto aggiudicatario dovrà sostenere a tale scopo anche se non esplicitamente indicati o richiamati nei vari articoli o nell'Elenco Prezzi. 

Art.73

(Lavori e forniture non contemplati nel preziario di riferimento)

I prezzi di cui ai precedenti articoli, per lavori a misura, diminuiti del ribasso d’asta, s’intendono accettati dal soggetto aggiudicatario in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità.

Per l’esecuzione di categorie di lavori per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti sull’Elenco Prezzi di riferimento di cui al presente Capitolato Speciale, si procederà alla determinazione dei prezzi, osservando l’art.163 del DPR 207/2010, oppure si provvederà all’esecuzione dei lavori in economia con operai e mezzi d’opera forniti dal soggetto aggiudicatario a norma dell’art.179 dello stesso Regolamento.

Art. 74

(Acquisti sul libero mercato)


Qualora il soggetto aggiudicatario non dia corso, senza giustificato motivo, alle forniture di opere ordinate, l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di commetterle ad altra Ditta, addebitando la eventuale differenza in più rispetto all'onere contrattuale, al soggetto aggiudicatario.

Art. 75

(Campionatura)


Il soggetto aggiudicatario a seguito di eventuale richiesta da parte della D.L., prima dell'inizio dei lavori, deve presentare la tipologia dei materiali che intende utilizzare nella esecuzione dell'opera.

Ogni campione deve essere numerato e deve portare un cartellino col nome della Ditta costruttrice e del soggetto aggiudicatario, inoltre, dovrà essere elencato in apposita distinta.

Resta esplicitamente inteso che la presentazione dei campioni non esonera il soggetto aggiudicatario prescelto dall'obbligo di sostituire, ad ogni richiesta, quei materiali che, pur essendo conformi ai campioni, non risultino corrispondenti alle prescrizioni del Capitolato, o  che comunque non  siano di gradimento della D.L..

Art.76

(Corrispondenza dei materiali e delle forniture)


I materiali e le forniture dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge, a quelle del presente capitolato e  relativi allegati nonché delle singole descrizioni riportate nell'elenco prezzi di riferimento.

La D.L. ha la facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali e le forniture che non abbiano i requisiti prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo l'introduzione nel cantiere, o che per qualsiasi causa non risultassero conformi alle condizioni contrattuali ed alle norme vigenti.

Il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere a rimuovere dal cantiere le forniture ed i materiali rifiutati e sostituirli a sue spese con altri idonei, detta operazione deve essere eseguita con celerità ed immediatezza già a partire dal giorno successivo all'ordine del Direttore dei Lavori; ove il soggetto aggiudicatario non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, l'Azienda Sanitaria potrà provvedere direttamente ed a spese del soggetto aggiudicatario, a carico del quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione cosi' eseguita.

Qualora venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle forniture accettate e già poste in opera, si procederà come disposto dall'art. 145 del Regolamento.

Art. 77

(Attrezzature di cantiere)


Sono a carico del soggetto aggiudicatario  tutte quelle strutture di cantiere previste dai contratti nazionali e provinciali di lavoro delle categorie interessate all'appalto e per il ricovero delle attrezzature. Il posizionamento di tali strutture dovrà essere concordato con la D.L..

Art.78

(Privative e Brevetti)


Il soggetto aggiudicatario è tenuto a sollevare l'Azienda Sanitaria da qualsiasi danno o nocumento potesse derivare dal fatto che siano stati adoperati, durante l'esecuzione dei lavori stessi, sistemi e dispositivi di cui altri godano la privativa o il brevetto
Art. 79

(Stati Avanzamento Lavori - Fatturazione)


Per consentire la corretta imputazione a bilancio degli oneri, la contabilizzazione dei lavori eseguiti dovrà consentire di enucleare i lavori di natura edile dalle prestazioni di altra natura (ad es. opere da falegname, decoratore, serramentista, pozzettiere, fabbro, lavori metallotecnici in genere, impianti idraulico e igienico-sanitario con relativa assistenza muraria, sgombero neve, spargimento materiali antighiaccio). 


Le opere verranno liquidate in base a stati d'avanzamento lavori in conformità a quanto di seguito specificato, dopo la cui approvazione il Soggetto aggiudicatario sarà autorizzato a fatturare l'importo al netto del ribasso d'asta e delle trattenute d'obbligo. La stazione appaltante potrà richiedere la fatturazione di un SAL mediante l’emissione di più fatture in base alle esigenze contabili suddette.

Il soggetto aggiudicatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute di garanzia, una volta che sarà raggiunto un importo di lavori eseguiti e non ancora liquidati pari ad almeno un terzo dell’importo contrattuale.

I pagamenti in acconto da disporre per somme dovute e giustificate dai prescritti documenti saranno disposti con le modalità di cui all'art. 143 del Regolamento. 


Non saranno tenuti in nessun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 

Il Certificato di pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque ne sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Su ogni fattura va obbligatoriamente indicato il CIG del lotto; la mancata indicazione costituirà causa ostativa alla liquidazione.

Art. 80

(Ulteriori oneri a carico dell’appaltatore)
L’Appaltatore accetta ed assume a suo completo ed esclusivo carico i seguenti obblighi ed oneri, con rinuncia  a diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti dell’ASL AL:

1) Il pagamento di ogni imposta, tassa o tributo comunque dipendente dal contratto;

2) Le spese di tutte le analisi e gli assaggi sui materiali impiegati o da impiegarsi nei lavori, che verranno ordinati in ogni tempo dai tecnici della ASL AL;

3) La fornitura degli attrezzi e strumenti per rilievi e misurazioni;

4) Gli oneri per la direzione dei lavori dell’impresa ed inoltre per l’assistenza e la contabilizzazione lavori mediante SAL, ogni qualvolta vengano richieste dalla SOC Tecnico;

5) La quantificazione preventiva degli interventi;

6) Apporre cartelli e fanali di segnalazioni diurne  e  notturne nei tratti stradali indicati dalla Direzione Lavori e osservare tutte le prescrizioni stabilite dal Codice della Strada;

7) Provvedere alla fornitura e installazione a propria cura e spese delle richieste tabelle di dimensione minima  2,00m x 1,00m con l’indicazione dei lavori, con la dicitura che sarà indicata dai tecnici dell’ASL AL, ove necessario;

8) Le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele per garantire la sicurezza e l’incolumità degli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, con pieno sollievo tanto del committente quanto del personale da essa preposto alla direzione e sorveglianza ;

9) Porre in essere protezioni, segnalazioni e delimitazione aree di cantiere conformemente alle vigenti normative in materia;

10) Il personale della ditta appaltatrice che avrà libero accesso ai locali ove dovranno essere effettuati gli interventi di manutenzione dovrà possedere ottimi requisiti di moralità, capacità professionale ed inoltre dovrà essere di gradimento al personale preposto da questa ASL AL. La ditta appaltatrice si impegna a sostituire, senza alcun compenso, gli operai che non risultino di gradimento alla D.LL.;

11) L’onere di custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà del committente, in attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dai tecnici dall’ASL AL;

12) La manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’Appalto, nel periodo tra la loro ultimazione ed il collaudo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini prescritti dall’art.24 del Capitolato generale;

13) Il rendiconto alla SOC Tecnico, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della manodopera per ciascun ordine;

14) La fornitura e manutenzione di apposite tabelle indicative dei lavori secondo lo schema tipo di cui alla circolare M.LL.PP. n.1729/UL del 1/6/90 e dei cartelli d’avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla D.LL., a scopo di sicurezza;

15) La comunicazione scritta alla D.LL., da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dalla stessa, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera e sull’andamento dei lavori

16) Mettere a disposizione della D.LL. i necessari attrezzi e strumenti per rilievi e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità dei lavori;

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’Appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla D.LL.;

18) Saranno a carico dell’impresa Appaltatrice tutti gli oneri e tutte le spese inerenti l’eventuale elaborazione di qualunque elaborato Tecnico necessario per l’esecuzione dei lavori o per conseguimento di prescritte autorizzazioni incluso occupazione di suolo pubblico ed ogni altro onere di qualunque genere che si rendesse necessario a firma di tecnico abilitato. Le soluzioni tecniche che si intendono adottare dovranno comunque essere preventivamente concordate con la D.LL.

19) L’Appaltatore ha l’obbligo della gestione completa dei materiali di risulta delle demolizioni e dei vari rifiuti provenienti dai vari lavori e/o opere eseguite per tutta la durata dell’Appalto.

20) La ditta appaltatrice diventerà “produttore”dei materiali vari divenuti rifiuti e/o sostituti e provvederà, nel caso, al loro smaltimento, secondo quanto previsto dalle vigenti normative provvedendo anche, ove necessario, alla compilazione delle relative registrazioni sollevando, pertanto, la stazione appaltante da ogni onere e responsabilità relativi. Copia di tali registri dovranno essere inviate al RUP.

Art. 81

(Conto finale)

Ai sensi dell'art. 200 del Regolamento si stabilisce che il conto finale verrà compilato dal direttore dei lavori entro 120 giorni solari successivi alla scadenza del contratto. 

Art. 82
(Certificato di regolare esecuzione)


Il collaudo dovrà avvenire, mediante emissione di idoneo certificato attestante la regolare esecuzione, entro tre mesi dalla data di ultimazione delle opere appaltate, in conformità all'art. 237 del Regolamento. 

Art. 83

(Controlli)


L'ASL ha facoltà di controllare, in qualsiasi momento, il rispetto del presente capitolato, tramite personale del proprio Servizio Tecnico.

Art. 84

(Chiarimenti)

Le richieste di chiarimenti ed informazioni riguardanti la procedura di gara, dovranno essere dirette al Servizio Tecnico – sede di Alessandria – Dr. Fausto Pizzi ai seguenti riferimenti:

Tel. 0131.306955 – Fax 0131.307829 – e-mail fpizzi@aslal.it; 

***********************************

************************************

Il presente capitolato – parte prima - é formato da n° 84 articoli, su 44 pagine compresa la presente; integrano i contenuti dello stesso i seguenti allegati:

1) allegato
“A” 
per la formulazione dell’offerta.

2) allegato
“B” 
per l’autocertificazione.

3) allegato
“C”
modello subappaltatori.

4) allegato
“RTI”
modello per associazione temporanea d’impresa.

5) attestato di avvenuto sopralluogo

	Luogo
	data


	
	Per l’Impresa offerente

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

----------------------------------------------


Si intendono specificatamente approvati i seguenti articoli:

3,4,5,7,26,37,39,41,42,43,45,48,49,50,51,53,54,55,57,58,59,63,64,65,71,72,76,77,79,83.

	
	per l’Impresa offerente

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

---------------------------------------------
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